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Se^ta *cbildll"— iRnuidèiual Bitncliori. 
Nellli seduta antlmet-idiBiifa la Camera 

ha oontinuato'iwtimatiwìiBa la discus­
sione 4eliMl8ni)iol (colpitoli) della pub* 
blioa l8t?U!iiùnei "' " ' 

I yèidÉi fè'duDi dftlla Gina. 
Nella seduta pota. Ronohéttl'rlsponde 

all'on. 'ì%BKÌ''i « sulla n'oliala intoi'OO 
alla sàliJw Mi ^^dslri' soldati che par-' 
tiroao'aaWk.'Cl'n'a'a bórdo' del ,«,Mon. 
tenegi'à»Mf''fo'lll>'-opportunità' di' non 
tarsi lMfèàW"fi"Wiioli;' i cui facili 
denigilà1tìM"Ìotvébb6ro aver oo'èasione 
di des'ià'è'é'tìlVai'iiii'ji'p'àn'óora un'a volta 
danneg^fel'e^b'^régli'Ifitèr'Bssi di quella 
città»'. ' " ' ,' ' ' ,' 

EsséilSoèf veriftóàtó a|l?'o'r'aó dej « ̂ Ion-
tenegi'o * tri'''èa^l 'di''coVérè' d'ùVa'iite'ir 
suo ritorno la nave fu, posta in osser­
vazione'.Wl'jP'Mle :e a f i p ¥ t f . 

Dalla ,fMr8k';Wél l . v lMM'WUa ao-. 
oadde 'P 'a- ibPabae ' lTàTMteiegif 'o» . 

Nessun pericolo esista ed è per dò ' 
ohe con't9,ttmrti>»i«!eiSj gijjdeiie idwl«f 
libera eguatìwìtiji al6.'.«he.i.,dovreb|j6, [farsi 
del re^^,^^io qu.«9t0 oaso.pej! tutto le 
navi at«i)ip.st9anier6i,avere.api^rensioaii 
sarebbe! jSanqarA moni Aoloi.ialliBvidenza 
ma anche, alla .serietà (ietMssmo). 

Si èijqsjfl.^ihrlpnesa) latdisoussionaige/ 
nerale, deijBitaDcto del Laviari rPubblioI, 
ohe si è chiusa dopo,un breve discorso 
del ministro on. BaUnzano, disonsaione 
però oHb''è''i'iu'èi'lta'tutta comptìèta Wf 
raoeomati'tòidni ' e ^èrfclò ' assai' poco 
importa^*; ' ' '' • ' ' • ' ' 

-n-i'ini •,-_i..ij^ja^'.j,^ c^ 

IIJI..I. ,111 m.j^' Ili H i l l ' 

Il progetto pel risanamento di Na-
poli>>««ù«iV>«iQz* della Ca-
mers-;'"' ' ''•''""' •' • ' ' 
RomiiJ-i6^~--Viotàìiaì 'èi distrlbairà 

alla Camera il progetto pel risana­
mento di^kpÈlI', •fafte»àt-'disbilt8î à •ntell'' 
uffici éiSftKàiil •'••'•• "• "•' '• •";'''^ ' 

U e4totìfà'''tìolitìnrfèrt i'sijoV làvo'i'l 
sino aUal'«ab"aèlte'^MaiS'Wttlà'atfà"'àl" 
luglio."''-""''^' i' , ' l ' ' . ! ' . i . • ' •'•- •' 

flo»)9.J'iiii-:i'l'i'n'nistroldeli Tesoro; 
on. DijMnJgliPi ibaj'ioollooatoi.la.priftia 
èmissiasa;i[del!|.nuo,va',s?n8olidato.3-,&0 
per cento, ottenendo il prezzo dinlirei 
96 petViSsnto/inBtìOc'da, ugnitispesaiicotì» 
godime#to^),d*(li?po«Oi luglio. e,ii4o.vBndoi 
deoorr^fg rinteceasa-afilroreidagUias-
snntopicd«l,gi0»tio;dell'effettnatoipaga-.' 
mento:.){'en)is;io<ieifu totalmente oóUd-
oata in',.jtftlif.i ,•• .' • • 

Roma 15 — Il Oiornale d'Italia' 
continua a censurarstiilimodai coi»culi 
si ifece la priiaa emissione del nuovOj 
o o n 8 o l i « R l W t o Ì * M « A « « •'•••• ' ,""-V-

Dice'fehè il tattìistr'bi'dól f isoro' i ion' 
provvide'"^ttà'dlg6t'tà'''d8f[ò''St'dtof é al- ' 
f'interoàW^él'JèriSliUiò' itàliahtìif" ' ' 

ohe il"iiiiW*o''dè'l"-TésprtiV' fec-éhdò'i 
come ll4!TOtè,Hi'^rfclòili'ató;3tìtìiia àUH' 
Stato d*'giÌàdé!è'W-nèttò''ai,difè"tiillioiii:-' 

Anche la Tribuna e la Palt'ià fà'nilb ' 
09servaKbiSi«ÌKtó'i"d'él 'tiitt'o'''fà'vdi'eWli ^ 
sul modo di questa prima emissióne','^ 

l e onoranze giubilari al professore De Giovanni. 

ELEZIONE"FOtrÌ'l'Olii: 
iVapptóo<E3.]{s9ra)i^-iiCQllegin«'difia 

stellamsi^'iidi «Stalliaj) Risultato) dis'Sd 
sezioniosopna M";-!<M«isttiS026,'ivotaDtil) 
1297: FD«ft9 v,fttit*^7,i Ri8po|J<a«)'3;iTiii| 
tino 51. Schede nulle, bianche e' .eoa 
testate 27. • , , 

TL'ÉÉ"A WKfkòl' 
La pcf)rvia|ypi\M«lii>DMOi)C$!i.'Jppiej(b 
Torino 15 — Il Re acolamatiss&'ò"' 

presenziò-iieil^ppodromo Slie* gare fi­
nali, qHÌndi.,,pj'fit^iò i. vinqitorj. • 

Il prjtno pr,emi6 4ella primft ,eatego-
ria tooó^jil capitano austriaco Franz; 
quello ffeffjsi seeond*lai'[tenente *an= ' 
oese HtCBtìens; quello ^etla terzà'~al 
tenente francese Daguilliion; .ed 'infide 
il prim#•'^^fe^IitA.'ftelM^'4^JfIilà'oategòria' 

QuandS{sil;Re lasciò l ippodnomo, .il 
pubblico gli Ifece una lunga (^vazlone.< 

La Sofflltifaa'ùtBlgilSlfì^l itó'Sfò ' ciré?' 
ceutomiu 

•>«KS«-. 

Le I^PBBjlilannlMStrlairti:" 
HongRemg.l5-~. Il •pirosoit^j.,^!)»'-

mida è j^dVtito'per'" ' • " Ma è ]^#tito''per'Btffflftii3>. • 

Cina è iffliuftei-^W^RPsi i\Mimtmegm<. 
con a bordo le'!tiiBtipei'''a'<>*'*«'^ ritopai» 
trianti. 

Padova, 14. — imponenti riuscirono 
ÌB .odierne onoranze giubilari' al prtf.' 
De. Giovanni, gloria fulgida del nostro 
ateneo,' illustrazione vera della scienza. 

B, r insigne clinico ricorderà, ne 
aiamo certi, fra i più memorabili giorni 
della suk «ita'quello di ieri; intoni oli 
plabisofto non dirò cittadino e neppur* 
nazionale, b'énsl univorsale'dfrtverso*»' 
e . di affetto suggellava nel nome suo 
veneVato tutta una preziosa vita consa­
crata alla patria, alla scienza, «ll'oma-
tiità. ' , . .. 

Alle ore lU la splendida aula magna 
del nostro at6néo;ora8Sbllàta diquantò 
dì più eletto conta Padova nostra e 
delle innit.iperi rappresentanze giunte 

•da ogni pàrtfe's d'Italia.'. ,' 
'• ..Pitesenziavano tutte le autorità civili, 
itfoolastiche 6 'militari'. Moltissime le 
'àignóre e-- le signorine accorse a por-
tare'jla nota-gentile in questo omaggio 

lall'absterltà della scienza. 
,i Al' tavolo d'onore sedeva 11 rettore 
^magéifioo prof. Nasini, il'prof De Gio­
vanni, il' .prof. Massalongo ed il laure-

"aiiBo Gino Alberti; ai 'due iati su due 
'lunghi tavoli siedevano le autorità e le 
rajpfesentanze dei prÌDcipali istituti. 
','% destra: il prefetto oomm. Savio, 
,) 'senatori'Maragliano . e Fogazzaro, i 
'tìrofessori Castellino di Napoli; Devoto 
•'41 Pavia e Viola. 

A sinistra, il sindaco Moaohini, il 
professore Grocoo, Aibertoni; D'Ancona, 
àacerdotì e il oomm Moroni. 

Notiamo pure fra i presenti il sena­
tore Peoile, le delegazioni del Comune 
di Sabbionetta (culla dei De Giovanni) 
dell'Ordine dei sanitari della provincia 
di Venezia, della''Deputazione provin­
ciale di Mantova, del Comitato sanitario 

• veronese, dell 'Ordine' dei • medici di 
lg.ovigo, dell' ordine dei medioì di 
IldinSi dell'Associazione di Venezia fra 
rtiedioi e chirurghi, dell'Università di 

,iPgvitl, dell'Accademia Virgiliano di Man• 
,,tpVa,'dtìll'0rdin6 det'sanitari per la città 
,pi.p;:'4viB0Ìa di Padova, di moltissimi 
yqmiìati italiani della Lega nazionale 
.'pòntiio'la' tttb'eroolosl, del Municipio di 
S'uzzàra,' della R.'Aódàdemia di scienze, 

j'\Btt6re-èd'àrtl'di Pa'dóva',' del Municipio 
ijdi; Verie'zia,"d6U'Accàdèfaiia' medioo-èbi-
Ifqrgiba di Bologna, degli studenti del-
.l'Uijiversila' 'di -Padova, del Corrière 
,/fanitarìà 'è'oo.̂  eiìó'.h 
: ImjumSr'evdri pdi le adesioni giunte 

Ida ogni parte d'Italia e dell'è'st'é'rd,' 
, Notamtttiy quelle,dei ministri Za'iiar-
idelli,"NàJ^i e Baccèlli; dell'Accademia 
medièa di Munclien, del prof: 'C'ursc'h'-' 
manri di'Leipzig'e del'p'ròf. R'eimorid, 
Difeuiàfoy, Proust e LeWjle-Jbll'i'an., 
"i^.rà i i'e'èali; dié'po'Str sii alcuni'ta'voli 
davaiiti'' ai .tàyoli' delle autorità no-
^mn^o:' ' " ' . 

1; | l busto del, prqfessorp. Achillei 
tjle Giovanni. 

2.; li ceppo artistico portante ^al-
bijjjó ^del triennio Cljni,pq deglji studenti 
nap'olet{i|ni. , 

3.. La ,targ^,,in bronzo dell'Ordine 
ji'ei.niediol di '^.^ronà. 
• ' " 4.' La targa in argento dell'ordine 
',^ei medici ,di Udine. 
: ^ 5; Il q-oi;#0' gont^glitei- i', bigjietti 

'fiirmati dagli aderenti. '• 
]'^ .6|Indirtzzo d'éU'Istituto Venélo; ' 

.7.; Ittdir-izzH del Con'sigl'tó"'sanitàrio' 
(di Pàdova';i ' . ' ' 
I ., .8.* Pergamena dell'Istituto 'di' pato­
logia» di"'Nà(i61i.'" •''• 
,,,' '9.'Pel'gamena dell'Ordine dei mo-

idloi di Vicenza.' 
10. Pergamena dell'Ordine del 'me-

jlioi di RóVigb. " ' 
,, l i . Pergamena del Municipio 
Sjabb'ionetta. •' " ' 
';.;. 13. Pergamena del Municipio 
B0ZZ9I0. ' ' 

13. .Ventioinqua pei'gàmene di 
trettinti se^ioùi della' Lega contro 
tnbetyolosi' racooUe'in' elegante cartellai 
dinpuoio. 

, l | . Album di firme dei cittadini di 
I^pzzdlo'con ' fotogràtiè della eitlà. 
. '• Ùiì è impo'sslbile riàssulnervi gli sma-
glian|i diB'cofsi'pronunoiati; m i e 'me- ' 
'stferif limitarmi, ad' 'eniimerk'rli, isalvo 
.qualche ommissione. 

PaHòi'per primo il Rettore màgnffloo 
.dell'Università" prof. Nasini; ohe' lesse' 
poscia un'^télegramma di Nasi annun-
.olante la 'notoinà'delprof. De'Glovaniii 
a grande 'ufficiale dellaiCorona d'Italia. 
Lii SeguHl prof.'Olivli,' segretario del 
Comitato (per la relazione) 

' l{. Vennero poscia : il prof, Massalnngo 
iper»il Comitato l'allièvi •'docentiì;. Gino. 
'Alberti per il Comitato studentesco; il 
Prefetto pel Governo e pel Consiglio 

di 

di 

la 

sanitario provinciale; il Sindaco ing. 
Mosohini por la città; il prof. Aibertoni 
per Sabbionotta, paese natio dell'insigne 
professore; il senatore Maragliano per 
il Comilato d'onora; il senatore Fogaz­
zaro per l'Istituto Veneto ; il prof. Lu-
oatello per le Leghe cóntro la tuber­
colosi; Il dott. Borattozzi per Bozzolo, 

lapaésè dova De Giovanni passò l'infanzia; 
li proj. Devoto per la Facoltà di Pavia; 
il prof. Castellino per gli studenti 0 
l'Ordine dei sanitari di Napoli ; il prof. 
D'Ancona, per l'Ordine dei medici e 
l'Istituto medico farmaceutico di Padova; 
il 'dqlt. Bianchetti per l'Ordine dei me­
dici "di Verona; il dott. Oliva per l'Or­
dine dei.njedioi di Rovigo; il prof. Pen­
nato pel'I'Ordine-'deì' medldi. di Udine ; 
il dott. Dal Lago por l'Ordine dei me­
dici di Vicenza e il prof. Gennaro per 
l'Istituto di patologia di Napoli. 

Inutile che. vi aggiunga ohe ogni di­
scorso sollevò vivo entusiasmo e ri­
scosse calorosi applausi. 

A tutti rispose commosso il prof. De 
Giovanni, le cui parole sono salutate 
da una triplice salva d'applausi. 

La solenne cerimonia termina alle 
11.45. 

Alle ore 18 segni, nel giardino della 
Loggia Àmulea la visita al padiglione; 
Docher ed alle 20 30 pose termine alla 
bella festa uno riuscitissimo banchetto 
alla Croce d'Oro. 

L a | i a t « ò l e di^l pipof . P e n n a t e ^ 
L'egregio prof„dott. Papinio Pennato 

presentando il dono dai medici friulani 
pronunciò lo seguenti acconcie parale: 

«Dalla libera terra friulana sui con­
fine della Patria, vigile .ed anelante, io 
Le porto 0 Maestro, il reverente omag­
gio dei colleghi, ammirati che Glia nei 
trent'anni dì scuola abbiaioon vive acin-
tlllo di genio italico, rivendicato e au­
mentato il patrimonio seientifloo del 
nostro paese ». i 
Un telearamma.. 

del prof. .Fvainxolini. 
L'egregio prof. Franébllni inviò 'all'il-

lustre festeggiato il telegramma se-' 
guente: 

ProfeisùreJ)» Qi'i>iianni — Padova, , 
, Hpdiernìs' mgrìtisaimig lionorlbuB tui, interesse 

neqaeq. Spii-itum ta'oieti adsum Ài-ctlBeima am-
^leòior. ' FranioXini. 

D ^ p o l e o n t s p a n x e . 
Padova, 15. 

Altri vi ha espressa tutta la bellezza 
della;festa di,ieri; io, .umile stuilioso, 
dopo gli elevati, discorsi di illu3tri,scien-
ziatì 'e di uomini' eminenti, voglio in-
.terpret^re, modestamente, il gentimento 
profondo dì ammirazione che ha ispi­
rato I l'opera, umanitaria del prof. A-
oblile Da Giovanni. 

Grfito è, ai giovani, e ie ìUlie dure 
; lotte'della vita vanno temprando le loro 
'forze, sapere ,ohe uomini, illustri, giunti 
, ali* socoma degli onori, ricordando le 
sciagure ohe li colpirono nell'età gio-
yanilB, sanno serbare il culto riverente 
dei-ricordi; sanno da questi trarre ma-
feria Idi béneV,oW|iza vei-^o;) olii' soffi'é. ' 

Caro è ai gi'óvani il trovare, nell'im­
mensa'folla-degli apatici, dei scettici e 
d§gU insidiosi ehi sappia comprèn'dere 
gli ÌÉipeti sinceri" dei loro cuori, gli, 
ideali altissimi ài quali consacrano la 
lóro gio'vane, esistenza.' 
• Dolce è infine per essi il vedersi cor­
risposti nei loro amore, il vedersi'aiu­
tali, il'sbdtirsi protetti da coloro ohe 
nella lotta dèlia vita, nelle'gioie del 
suooessoi'inel trionfo'supremo dei loro 
ideali non hiinrio serbato-integro il sen-
timeijto e-1'affetto per i loro slmili istil­
landolo' dolcemente in chi continuerà 
la loro opera'pe'r la redenzione dell'u­
manità. 

• * -

Achille De Giovanni, confortato dal­
l'amore di una Madre ohe consaprò sé 
stessa alla .iua educazione, dovè affron­
tare ' tu t te le .più aspre difficoltà ohe-si 
oppongono al giovane povero che vu.ol, 
giungere, , conseguendo una posizione 
meritata, laigiovare alle altrui miserie. 

Achilie De Giovanni, sorretto dall'a-
morei d'una sposa ideale che con Lui 
divise le avversità ed i dolori della 
V'ita, 'PQt_è, vincete le più noj-e ê  vele; 
noae . i33fiie''''Jhe 'all'ùo'mò' d'ing,e|nò' 
vengono dall'invidia e dal' livore Selle 

•mediocrità. 
' Achill'è Da Giovanni ambasciato'dalla' 

pendila dì un figlio' tròppo ' prestò ra-' 
pit'òg ì, seppò 'gioVàre agli inte.Uol'oonr, 
sacrando sé stesso e la sua fort\ina alla 
più! civilb„'àìj'à:;più glB'fl'6;3a:-'de|llè',itn-;. 

' iJrese uflì'^n* ; .ajl^'|plitft oojilf;o jl ffiqrVo , 
stdteinatore di tanter' preziose ...viter'' 
non scoraggiato dal fatto che in que­

sta lotta il padre c a , stato con lo 
scienziato ,si liuramente colpito. . 

Dall'opera grande di Ijul'," allevato 
negli stonti; cresoiiito nélia'lbttàériìbiìtà' 
del patrio riscatto e della aoions9„i gjò-' 
vani imparano ad amaro la umanità:. 1 • 

La fama che serberà vivida e fulgida 
a traverso il ,tompo la gloria àello scien­
ziato ricorderà nei secoli l'umanitario 
dinanzi a cui noi ci inchiniamo. 

BEttfluiNZ RAFFAELLO. 

IHl 
' ;In torà» pigli 
t*nt^ oomunitìil.., - - . _——.-_ 3, 
i iontl r i H ^ i M t o a ? o g ; t ì M a O ? « « » ' ^i 

In luirtaifteWt' .-:.i'1,'.';'. ."»'.'«"»,«'" 

. • iltjuail""'»- f i'l'.«l >u| 

DB »»«wa.'MJj«g»»°ffwflMw1.W' 

rTT'tT-T-)tr;tì"iff^ r̂ TirlS^pB' 

llMinistFOÌiasiegliesainìi 
Un'altra vòlta avevo cercato di mo­

strare quale piaga ,profonda e immedi­
cabile fossero questi nostri esami; avavo 
dimostrato come esii foss'ero il. princi­
pale ed unico,, fine, per il quale gene­
ralmente i giovani nostri sì affaticavano 
sui banchi della scuola e lamentato ohe 
quasi tutta la loro'attiviti fosèe diretti 
a cercare i mezzi di superarli, non 
ooll'approndere sòltautoj.i ma più spe-
oialmente coli'adoperarsi perchè foésero 
rosi più facili 0 più frequenti: onde;la' 
continua'e 'scandalosa' lioèiiza, oti^'dtt; 
molto tempo ,era entrata .nelle nostre! 
consuetudini di chiedere sempre, oltre 
alla sessioni, di luglio 0 di ottobre," uba' 
terza sessióne anche a dicèmbre^ , . 

.Cosi a spizzico, un po' ora, un' po' 
più tardi, un po' più tardi, ancora, si 
riascivà sempre a strappare un'appro­
vazione che oonduoeva al conseguimento 
di quelle famose licenze « ohe devono 
poi servire a conquistar un posto nello 
grandi arterie della vita, e ohe molte 
volte viceversa non sono atte neppure 
a far guidare un carrozzone sulle' più 
modeste rotaie» 0 ad ottenere di sca­
rabocchiare, un paio di paginette a dieci 
od otto centesimi al foglio. 
I In tal modo, ed' aggifingendò^mojt^ 

altre considefazioni, non'escluse qtielré 
d'indole didattica, scrivevo due- anni 
or sono, in un giornalétto, periodica 
settimanale, e con ,njia grande ,,mera-, 
viglia dovetti polemizzare, con lin av.', 
versarlo, incognito, ì_l, _(Juale, poi) aria ' 
paternà'e satìrica cliìamaiva puerili é,d 
,esagerate le'mie modeste bsae.rvazi.oni,' 

Mi oo'mp,i,a(ìio vivamen^te òhe, sì 'si^' 
pensato che pe'r la serietà e la dignità 

,dei nostri studi questo stato di còse 
doveva cessare; sono lieto che si sia 
pensato di riparare ad uno deg|ì in­
convenienti pili' gravi.ch'e travagliavano 
la nostra vita scolastica,! agl| esàrpi. 

Il Ministro ha riconosciuto, che prò-, 
fossori e maestri sonò dei cittadini più 
colti e meglio educati degli altri, ai 
quali il paese affida la coltura e la 
eduoaziduo dei giovani, 'e' il' lóro com­
pito è assai alto 9 nòbile. Con le mo­
difiche agli esami. Egli ha ms^ggior-, 
mente fatto capire quésto', e OjOno'̂ de'nclOi 
ad' Ogni insegnante tufta' la dignità,' il 
prestigio, e l'aulo'rità ohe, nessu'n Mi­
nistro fino' ad ora avea pensato di con-' 
cedere, ha duttó loro : 'La meta alt)^-' 
sima alta quale il , nostro paese dey^e, 
tendere per la grandezza ' del sui; av-' 
venire e per la gloria della sua tra­
dizione è la coltui'a e là sana edu(ja-
zione. Importa che' sia stabilito quésto 
principio, ohe la scuola .deve, essere, 
lina seria palestra, é non lin giuoco' in 
éui l^ palina restì ^i più astuti. 

' Sì ,disse e ^ i scrisse ph^ tali .prqyv 
ve.dimén'ti''potevano ferire' gravemente' 
le fainiglie é i prpfes^ai'j. lo'nó'n'du'-
b.it'O ad assorira ohe ciò non è vero né 
p'oasitile, Cpsl l'faoondo, il Ministro Nasi 
rioontìuce gli'sfidi ad essere una seria 
preparazione alla vita. Facendo posi, 
professoi'i e maèstri sorgeranno ad'ap-
platidire al Ministro e proveranno una' 
volta di più che à loro non stanno meno 
a cuore gli interessi legittimi eeii'pomioi' 
di quelli della' nostra coltura e della 
nòstra educ'azìoria. 

Carlo Faltorellq. 
..-fes^--.' — 

A c h i s i d e v e 
ilTlptaiiieiilMBtóTriDliiiealleaiiìa; 

h'Informalim pubblica; 
.«Oggi ohe l'il rinnovamento dalla 

Ti'ipljce è un 'fatto compiuto, si inco-i 
minciano a ooiioscere i retroscèna dalla 
lunghe trattative ohe furono iiecesBarie 
por ptteneVeili'adésiotia dell'Italia. 

« Qhi ha il monito'di tutto-ciò.—se 
può (iirsi merito — è il conte Nigra,^ 
ambasciatore d'Italia a Vienna. 1 

«Il conte Nigra è torse il solo'dei 
dipioìnatici italifini a cui' non sia mai-
venuta mano la convinzipne che l'Italia 
^senz'iilleanza'. della Germania e del­
l'Austria si troverebbo assolutamente' 

jìfólata in Europa. 
i ..Valendosi della sua grande,autorità, 
egli fece comprendere alla Corto ed 

Governo'idl R(ram,«!ho.'il''iglot«6 iill'eal''. 
l'impero austro-'tltó'rloò'*»' fò^'-'èltt' ' 
le^uto'Irim'peMi 5 « , f è ' i r t k 
^l'.riaprirebbe più perloà.loiaai 1 Ofla,).,)(QM.j .. 
Bui l'antica.l'piagaiiidoll'.ilwedeiitismof'^ 
ihe il "Odfiei'bft'"df VièjmS'IfaHa fìKf̂ fibo» 
per curarp ques^^fliaaa, e,o^?,(if,j9M' " 
i rapporti t r a .».,dw. S^tJ '4: t?werABr/ 
boro talmafitB,nìinB(MsiSlti'pdali òoutillttt-> 
incidenti, ohe forse ad *rié''"ja'".pWsvà*''' 
cherebbero e nel,' TFètìti'^^', é f l O i - J S ^ t 
ê nell'Istì-ia e nella'Daltnat^f'^-iW^'.Ateli <.< 
guerra a breve scadenza si renderebbe 
inevitabile,0 ohe; | o , i ' i r M W / M i F . . ' 
si troverebbe obbligata aa.t-ain(jjà8.(ie'tii'„i, 

'sproporzionati alla sua potenisialitkiA-^.i 
nanziai'ja. " ' ' '*' ' '' ' ' '•'; • ' 

* Un'àlfra' ragipp6,c|le. il''<}òi5t|^_]^|^àl^;, 
mise iniikrizi in favore.djìii'Ip'nqiv^tjp.isaSqf'-
delle alleanze, è quella, .del .traittatiudlMi) 
oommerèto,' di«hiài<'Siltt»»l doaWtrtB' tim" 

,senza ral,le^n?!a.,i;,It,a)\f ,'.'.Uì-';.<!M''fl%|o.'. 
' in una pericolosa, gkìvri'ò^mjme^al^fl,,, 
due imperi, e che questa <guettr& ,dog&< : 

jflale avrebbe réWattoli'8i'»plù'-p'r'èbai!Ì >i " 
.rapporti .politjcfi.t™ lltjlia,„ed,,^u8tola'; ,' 
' «Da ultimo lo stesso Nigra riusoi a«;: Nigra 
convincere il Governo di Roma ohe 
1 Italia non-Wi«9bbrtftì»d»ttai'\ftp^M4<i"i* 
•iiélla pBffls'éla'''B»'l(iànitià'>'*6tea -areare»'' _. 
dei casus,beiti oqll'Austria, «pentre, ' , " ' 
alleata ,dl.qn«)(taH,sj, «a^wfeb.e^fiiisi^,,, 
intesa ,pen una poliitiaa,'jparaUetai'iDel <, 
Ibaloani' e p e p ' il •<lotiaoiBÌi!iitJ''iJ)oWtìoo''8» " 
morale nBlli'Allatìi'f.'';'; "'"/•'"" "•* •*';'.";'" 

« P e r .riuscire ;;n'é.|'„;'suo,npf^(jl(j, "g j , ' 
conta Nigra'isi reoò','nBl«periodQ,i4liiKn n, 
mesi, tre 'volte! a Rtìra»! 'OV4I<IB1»W'''00»: " 
oa8lonè"diPp'àtìài'a"B' ctól'ft8"V<Jòi' 'uff'"' 
nistri e'oon'iSó'ltf i i 'o ' i i f f 'Pol l t i r ' t ìé l i ; 
l'autunno del 1901 egli fu anche a 
Beriino, invitatovi privatamtfaW'aSlff/'*' 
im'peratore di Germania, oIÌè''lii'a'Ì!tepM''' 

iivuto 1̂  j'tì{{ a'tìiHaCOcfd|rf\èi(:^^^^ 
Iba'jbìatona italiano «...Vienna*, ij;,„ MVI ,->, 

_ ,„[ei celilo i l ioM, '> 
t é rivelazióni dét. notaio LangloU-» I 

Piastiooi di un ministro — Un arreetgto 
oh'é una vittimai . . . , ^ , . . .,..,i„.'. , 

I' j.iii I :< .!•• PwigijUB giugno..,-
Il notaio Langlois, interrogato intorno, 

all'affare dtìii oentOft Milionit s'ha fatto." 
dèlie riyelUlÉ\^ili's6«88iSlbtf«llV''"i'i """"''•« 

Egii:i,d'stfsie'i^;Gi.à;t((«6Mff't,,''-
ohe fu-l ai),lma di.qftèSW gf«RiÌR,>lffiW|a'« 
fu iparuoasoofldèroc'faisufl'.fiOBpeWa foe-t .„ 
tana eh'e'lnWntb 'la ti*affaV"''per ooatij» 
nii'are m;'Ìuà"tilfà 'df Infs|i5''9>,é'"?t|^A^t '̂;'; 
i Cra-wlsra..., , ,,'„, „„ , ',",, „, ,,; , ' 

« I ooniiigi .Humiert erano qpovwi.i 
quando vennero a Parigi ed- abitavano-
iii via Monge.*lafl^l Ii882itfltta|Cambtò,<nf 
essi si stabilirono'i!iellà"VU"KrtW'e' ' ' ' ' 
'la loro vit«S'Si!*{*««W«ao« «®iiwv»i 

' « Un giorno, nel 1883,'GuBtWt) 'Hum> . < 
be,rt, d i r i torno da,lf,Senatordopo la ca-' . 
dttta del Ministero',1. di culi faceva; partsfl 
disse ai suoi''ooUaghi;' •• , , 1 . 1 . 

— E' capitata.ai miei,figli ijna> fo^-. 
luna colossale', or occorre'cambi^cBi^i-l 

'fjitCo tenore dì vita; sarebbaistatOfàiBi'. 
'glie inaerò"che l'erèditài. fo8sei,i'8tdta''l 
'meno grande. - • r ,' • 1 , '. n .1 -. . u ' 
'' «Quando mori l'Humbèrt padfSi'iftt ' 
Un'altra persoiia, che -leraj stiitf) i.siio ' I 
'Se^i-etario, che s'incaricò di continnare ; 
'l'affare; infatti-.le • proc'adùraJJ!^alao;' 
troppo complicate'periia'SÌgi!u>ra"Hum'-'i 
bert. ' i i r i . ."1 . ,i.ii!ii!ii 
'• « Un giorno io mi rivolsi alla signor^. 

'Hu'mbert e i a dissi»:.".-i; ' iiu;i' lu.i.,-," 
'' '—E'impossìbile oheravvooatoDuptiy,!- . . 
VI oonsigll'j ,vi faccia-tattli.qiiestii'ipro» ' 

'cessi; egli vi condurrà làlla-not!Ìna'.'j'i':i •,' 
[ « — Il-mio.oonRÌIgliarai—.lini niapOBa' ' 
la signora Humbe'Ut '— non:è Diipuyi). 
è'invece un segr6tarioidimiO'^!sipoiero.«f'. 
' A queste parole .Leydas chièda !• 

— Chi era'.quasto: segi'atacio,?!. i , . 
— Non lo so — so'ggmnse,'Langlois ;, ' , 

— so solamente ohe egli continuò il 
piano concepitili'nel 18S2idal'i-g^ai'da'i 
sigilli. , • i ...i ,. 

— Non sospettata di essere istato suo 
collaboratore?'. -• " , 1 1 . ,i,- >!• 
' — No, il Segretario era umsalafiato.. , 

In quanto all'avv. Banmatìtier,! pro­
curatore all;'Hà'?/'e,.moltii .'dubbili si JiànBÓì 
su di lui ; si sono trovateiiitiellèaoaifiie.ri 
sequestrate alcuni' documentili oheioto,' 
èottprométtonq|. . )MII, . <),, . ». 1 

••'' Parmantiar non fu ancora ipterrogsto, . 
essendo affettoidi laringite; polmoti^e). 
ohe richiede pronta cura. ..Ilfligiiidioei 
istruttore concesse che, eg|i fosse< t r a ­
sportato in una Casa- di„salnts."ii I i- , 

Venne interrogato Dumor, unoi dagli;, 
arrestati come oòmplioè.neUfaffanaiHumn ' 
ber t ; Dumor dice di\8.verB Massd.iilain, 
l'affap Humbert tutta lai.su'a.. ifpntUnar,, 
di aver perduteli suQ-studio'.all'Htee, 
che gli dava 100,000 franchi .aU'BUlffi,,, 

,6 ohe quindi, anpohèiua.sompli'oefdegli, 
Humbert, ne è una vittima, 



I L F R I U L I 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
U n m o n a r o l i l c o o o n v l n t o . 
Il fatto à veramanto aocadoto, coma ai af' 

forma naU'alWgo "NaaianorHof „ in Wiosbaden 
Attorno ad tma tavola tedorano vari «Ignori, 

dlacoloiido àalla forma aigliora di govorao. 
Uno di «mi era entuslaita por la ttopubblioa, 

del diritti del popolo e dei benodai Itnmeoai ed 
indlaonllbili dalla' demècrtita. La diseoaaione 
aveva raggiunto ana certa Ttvaeità, quando un 
aignore, dall'aepatlo diatloto, di alla atatnra e 
eoo nnabella barba bianca .la aagne attenta­
mente 4i tratto in tratto aorridendo. 

AI ropobblloana non sfugga a non gli garba 
quel lorrlao; ' aicche volgendoal al veeoblo si­
gnore gll«dice freddantenle: 

— Sembra che i miai argomenti non vi per-
anadane troppo, dovette easere certamente nn 
nioDsrobliSO,' 

- Avete indovinalo: rlanonde il vecobio. 
— AlloNi'vorrei progarvt,'«oggioneo lt.ropnb-i 

blicauo, # dirmi par quali ragioni preferite la 
monarcbia alla ^̂ epabblioa. i -

— Le mie ragioni aono motti aenpiioi ed, a 
pare mio', ageellenll. ' Ut prima e principale i 
ohe io aeiia,.. il re di Svetfa I 

, 1 ] . • ^ 

Da qualche tempo non ai ' udiva ' parlare di 
Edison. Non per quésto II gran fabbricante di 
giocatoli Meutiad ha oonceno riposo .11. su. 
attivitî  atraordlnarta< > 

Bgli ha dedicato 1 auol sludii all'antomobi-
lismo! ultima alia. predilezione. E il Balli/ Tt-
Itgraph asiiioiitia che 6 Hugetto a coitralre, 
come al desiderava da 'tanto tempo, degli aecu-
muiator! dieiolua Volume ̂ relativamente, piccolo 
contengono una. grande quantiU di energia elet­
trica, r. , 

Secondò il giornale egli ba p6tnto percorrere 
centocinquilDta chilometri aenu mutare accumu­
latori: e ae la Dotiti. & vera resta con ciò ri­
soluto Il problema essentiale della, trazione 
elettrica. 

Adesso chè'lddtò'o! scampi dai signóri'auto-
mobiliati. . - • ' • • ' 

^K-i . 
B a s t o n a t e . . . , a m e r l o a a e . 
Dalla> crsaaea i^n'AraUo Ilallmo di New 

York: 
"Maria Boliùda Va'ricorso alla polltia per es­

sere protetlà'-da ano maHio il quale da due set­
timane la baatonava regolarmente ogni aera. 

Il marUo,;<lella Bolinda aveva scommesso con 
qualcuno ohe sua moglie si sarebbe lasciata bat­
tere per nn meae senza iamentaraeue. La Bô  
lioda quando^ ha apreso come starano Id bose 
ha poi detto che ae il tnarito l'avesse informata 
delia scommeaaa, ella ai earebbe volentieri as­
soggettata ad. una moderata bastonatura quoti­
diana, ma orbai la acoomessa è perduta irre-
parabilffioale, ' ' 

' • ; . ' ' - ^ 

pex>i&tiiire, , 
Le visite obbligatorie., 
Camerièra : — La mia padrona i inori, aignora. 
La signora: — 'Mi' icmorésiìe tantol Ditele 

che non l'ho mai vista cosi bene in salute oome 
quando faceva capolino dalla flueatra, due mi­
nuti fa. , , , . ' . • ' ,. , 

TIZIO B CAJO. ' 
,,,,'..»jSsc^— — ' ' — 

Oàiéìdégoopio 
L'oncmattlOOi — Pomanf, 16, S. Oiriaca. 

' X - ' • 
Effemeride itwlaa: -^id ffiu^no i498. •" 
\\ caHioale Domenieo ,QrÌmam erâ  stato nOf 

minato patriarca '̂ÀquilelEi. La nomba ^ stata 
fatta dal Sanato VSQeto (.. deiiHraHonia ponti' 
fieiae et éehonin'atiimi tenatm...) Vanna in 
^Wali a faro it suo ingrosso a Vàias il 16 giagao 
i498, onorato singolarmonta del laogotenent̂  
Oiovanni Morosìiii è della città, il coi nome 
fece note le .sue virtà, con una orazione latina, 
Oregorio Amaaeo uno dei più colti ingegni ohe 
fiorissero allora presso di noi (Arahiv capO 

MoBicjpio dì CirMuIs del Frinii. 
Avviso di concorso. 

A tutto il 20 giugno p. v. resterà, 
aporto il concorso a cinque posti di 
guardia campestre comunale. 

Gli aspiranti dovranno produrre a 
questo Municipio entro il suddetto ter­
mino la propria ista'iza corredata dal 
seguenti documenti : 

1. Fede di nascita, da cui risulti la 
età dogli aspiranti, non minore di anni 
25 né maggiore di 30; 

2. Fedina politico-criminaie di recente 
data ; 

3. Certificato d! buona condotta; 
4. Certificato di avere soddisfatto alla 

leva militare, ovvero il congodo illi­
mitato ; 

Dovranno inoltre avero i seguenti 
requisiti ; ' 

a) statura non minore di m. 1.60 e 
senza difetti personali; 

b) sanitti e robustezza da accertarsi 
mediante visita prima dell'ammissione; 

cj saper leggere e scrivere in modo 
da poter stendere un rapporto; 

Tanto l'istanza che gli allegati do­
vranno essere in carta bollata da cent. 
50. 

Il salario per ora è di lire 3(15 annue, 
ma sì stanno facendo pratiche, pur por­
tarlo a lire .^00, pagabili in rate men­
sili postecipate, ed avranno diritto al­
l'uniforme, all'armamento ed a lire 25 
annue per la calzatura. 

Tutti i diritti e i obblighi delle guar­
die campestri comunali risultano dal 
Regolamento deliberato dal Consiglio 
comunale nelle sedute 11 luglio e 6 
ottobre 1884 o superiormento approvato, 
ìspezionabile presso questa segreteria 
nello ore d'ufJicio. 

Cesseranno di appartenere al corpo 
le guardie quando avranno raggiunto 
l 'eti di 45 anni. 

Saranno preforitì coloro che hanno 
prostato lodevole servizio militare, o 
tra questi i graduati. 

La nomina è di spettanza della 
Giunta Municipale e gli elotti dovranno 
untrare in servizio col 1 luglio 1902. 

Il Caiinislio pi«0itìnoiale è 
convocatbin aosslono sti-sSrdinaria pel 
giorno di lunedi 30 giugno' 1902 alle 
ore n>n , t . poi'ldtsoiiteì'e «..deliberare' 
intòriiij'jigl'l ' àfiaffjioiiI'SfI órdine del 
giorno. 

In. seduta pubblica. 
1. Oommiioajioné di deliberazione d'urgenza 

colla qoale fu accordata al Municipio di Udine 
la eoucessìone di effettiiare la posadellatabu-
Iatera del gaz tengci I . strada provinciale Udiue-
Palmànòva. , , 

%, Comttnicaziobe" di delibéraalohe d'urgenza 
coli» !;qualo;,venne. aaloriZMla l'oócnpazione di 
mq, iSOdiareaprovloolaleSóltóportioenze.dolM 
strada maestra d'Halla in Orcenieo inferiore per 
sistosiare dtiè accesai a proprieiik privata, 

3. Domanda doll'Assooliilboe Agraria Friu­
lana di conlribulo: provinciale per lo Cattedre 
ambulanti di agricoltura. . ; . , , . , : 
,, 4, Domanda'di cotieorsò'iìélia spesa pel rim-
boachtraoutO ò rihaaldàmenio della falda meri­
dionale del: imoo^Amariauav.o 

B. SulBifftanóo del;debito di lite. 100,000 àii-. 
teclpite dalia Provinola al Coosorzio Lodra-Ta-
gliamentbnel ISSI.' (La rélâ lDhé fu allegata 
all'avMsodi colivooazìone 86'imaggii) 1902 .»— 
iliitaìUi 16): ; , , > . : . : ; , ; • 

fl. Conto, morale 1901, • dell'Ammiiiiatraslono 
provinciale di Udine. , 
: 7. ContocbhaaUWò'IMidèU'Amminìétraiiìooo 

'pifdviooialo'dl tfdiiìé; '•- ,' i'-*n' >. • 
8. Conlomoraleie conto consuntivo leoi del­

l'Ospizio nrOTlncialo degli esposti e delle parto­
rienti dlUdineV 
. ,9, l'arerò tulle dbmaada della ditta Carlo Liistig 

dì'.Pordenone per, uodiSeasione d'investittira' 
'd'acqda'del Noucello., 
V-lO.iBorso; di,studio .per gli ,appreQdÌBti del. 
Corso'inveraale presso la R. éóoòla piatióa di 

, agrlcplto:^ ih'Pozzuolo del Frinii, 
.11. Domanda contributo ^^èr restauro ai di­

pinti della 1 vecchia! Chiesa di :Casàr<a., 
> l l Domanda del: Comune di Carlino per olas-
sifica tra té prov'lbclall del trobcó di strada da' 
Marano Lagunare,'al cònflue di S. .Qlbrglo di 
j t ^ ó g a r o . ' . ' - : - ' - • . - • ' " •"': • '•'• 

La'iiileiei^iia ;WMfla'ÉiiaMiIsliDg. 
; Perchè arrivataci in ritardo rimàn-
tìiarao a domani:: un'ampia'relazione in-
'iorho all'importante riunione ch'ebbe 
•luògo iari:!n S. Pietro al NatisoDO par 
oócupàrsi -dulia nota questiona ferro­
viaria. Pabblichereaio para, :s6 ci sarà 
ppssibile,.!lidisoorso che fu invitato à 
a tenervi il prof. M"sonì. • ,, » ' 

r Q e m o n a , 14 - i - ' M ù s i p a . , . . ; . . , 
elettorale - ^ L'annusile mercato di 
S. Antonio c'ausa ' l'Inòóstànza del. 
timpacoio che' ei delizia éi)b0'po<!ò lilion' 
èsito. l i oOnoorso del tradizionale pub­
blico dello''Valli di'fiosiae delia'Cai'Dia 
:fu mólto soai-soi-'o le'luìninsine'e lo spet­
tàcolo -piro tecnioQprepariti: dal travo 
Marini furono dovati rini&dàre;i^^^^^ 
iniglióri.''£à'' pr^tiésstòne: itì.oiiw 
.'Santo, 'fu :Jierii''ieségKÌ|l'':',in,-:tìn';''l)ftìW 

l:sprazzd"di 'bèi tèinpo 'é vì'èt'a 'grànds' 
aspetlativa dolendovi, ; intervenire in 

.quest'ahrio ,la Jjpsidettk banda; litéraié. 
Lmaligni :trpvanò''molto a.:ridire,, di 
qiiest'illtìgipa dedizione; dèl^oor'ppj.fllar-
monico cittadino a .quél pariitp'clip in, 

; tutte! lo oòo'asiòni 'corcò ''(li tronòariia 
la, travagliata' psistenza. Sé si può giur 
stiflcàrè. il (iòntegiiCi ,dèlla, presidenza 
nominaìa dai só'pi :per tutelare , là di-

, gnilà; dèil'ÌStituziotìe', ed iinpedirp cèrti 
scatti intefnpeativi, dei singoli, ohe si 
rispiyonb'in una pompiètà dé/ìfiole delle 
idee flporà','prbpiigpatp(";'- ,•'' ': 

!,j l i pàHitó'oosidètto'libérale gemòhese^ 
dalla! via di .Càpóssà 'sulla quale "spon-

: t^neamenté Si 'è ' inòàtìiminatb, ritorna, 
.aelgrambp del battolipisiDO miliìanie 
dal -qaài'e ebbe comuni; le origini se n'ori 

;ie3spiraz)òni; , ' ' - , ' " ' ' • ' ' „ ' • ' , ','•, ; ' ' • ' , 
: , E .qn'è'stp 'suicidio ppnsatq e voluto 
impensierisce pòritanieàte, ; perchè di,-' 

^mpstra la •fòrza; di oÓmbatlimerito, e 'di 
;,aàsimilàzlpno dèì,iip3j;ri;biuont^,clprtoa 
lyo^e 'sotto le semijisnze del inaiisueto 
àgpellp nasPondp'no l'è' linghiè dpi, lèòrio.. 

; 7 'MetÙmbrei:Ì897''~'Ì3 Giugno 
,;i!:£!02 — duo d^a memorabili, per gì 
: annali dei nòstro paese, l'ijn'à 'segna la 
.riscossa; l'entusiasmo',' ia fède,; la !,aef 
;cppdà lii:J dPdizioije,'il stìioidjò,, la inortìj• 
ingloriosa. ' ' , " ' , , ,: " ":; ' •;' 
,, B giacché l'òpportunlsnio politico che^ 

vcerli measeri intèndono entri a.far parte 
:quale fattore prinoiipàlB'di tutta la'np-
stra 'vita ciitàdiria.sarebbp'eminente-, 
mente ; esiziale àll.à oàifia della liberty, : 
.conviene"far"voti' che il;pàHitò cleri-
.oale governi ancora per molti anni la 
icp.sà: pubblica: ira nemici; dichiarati o 
oònospiùti e subdoli amici, ; è, sènapro' 
,ineglio scegliere iJpi'imi. 
- : Ì 1 partitp„,clei;io.^la,géi»gfiesft è gpn-
igolantè dell'accaduto'; pd ài l3'dèl"véfi-
tjiro luglio è siourodi ottenere un'altra 

,piamprpBa,,,vittoria, faopndo affidamento 
sull'ftppoggio.psuil'piuto dpi,nu,o,yi: a-, 
mlpi ohe icertamente non lo :5ibbàndo-
nerannp nell'arduo;.cimentp. 

, , ; , , • Pennello. , 

Cpdpoipo, 15-—Banchetto d'addio.; 
• {Agostinis) —Ieri sera in , una sala, 
splendidamente arredata per la circo­
stanza,: dell'albergo «'Al Leon d'Oro»,, 
si riunirono a banchettouna quarantina 
circa di airiiqi, per pprgere l'affettuoso 
saluto al segretario comunale, Buffolo 
dott.-Pietro,: il quale oggi; parte alla 
volta della ridente Conegliano, sua 
,nuov» residenza^ , : , . . • . , . , . , 

Dopo la cena, servita inappuntabil­
mente, venne la stura dai brlndlài e 
dei discorsi. Ebbero la palina qiiolli 
del: signor Moro, Sindacò del paese, 
dpi signor Butazzo, utóoialo postala, 
e ; dal sig. .«egréfario; di SàdegliaBO.": Il 
dòtt, Baffolo;;(iiire,oòn un forbitisliltiò 
discorso, rinlrazfà tiitti per ràffettp.p 
laistimadimpsti'atigli di cut eglisoi'berii' 
soÌBJpra grato ricordo. _ 

'Anche il direttore dalle scuola di qui 
parlò applaudito; • 

11; tipografo:: sig. Bianchi,;dopò up: 
bt-èva brindisi alipartenta,: propona oha/ 
venga inviatòutt'talflgrammaal sindacò 
di Cónegliatioin-meicitoallafasiad'àddiò: 
dalà;al!rtott::Biiffaiò. Tale proposta viene,: 
piènamente e, di biion grado accattata; 
ed i r nostro Sindaco;'ne assunse l'inca­
rico.; Il banchetto si protrasse auitnato 
e seàzainoidentl fiiiPialla tnezzanotta. 
Intei-prptandpi i ; sontimantì di tutti i 
odhvitàti, riograzio di cuore f sigg. Ba-
tàzzo e.kinotti Ballioo i (}uall coope­

rarono validamente per la buona riu­
scita del banchotto. 

O l v i d a l e t 16 — La prodessione di 
S. Antonio^ — Alla i 8 di ieri, 'avendo 
il maltempo concesso, tregua, al)be luogo 
l'annuale prpcesalorfa diS. Antonio, don 
Un ooneorsó straordinario di devoti. 

Conoerto bandislioo. — Subito dopo 
la processione, in piazza Paolo Diacono 
l^^ifanda cittadinaintrtatonna il pubblico 
con Uh ballissiAìo prbgraàima, asegiilto 
alla" perfezione. 

.Teatro. — Alla sera l,n teatro, con 
un uditorio piuttosto scarsatto, por es­
sere di domenica, la compagnia Servi-
Caiani, ohe sa farsi apprezzare, reóìtò 
l'Otello. ' ' ' . 

M e o - a a w a l i « i * e i Con Reale bè-
orato B giogno oorr, l'avv. Odorioo Da 
Pozzo di •ì'olmazzo, deputato provin­
ciale fu nominato cavaliere della Co­
rona d'Italia. 
, Congratulazioni. 

Su e giù per Udine. 
Per t'Esposixione 1903. 
Il Gomitato eseoiilivo terrà seduta 

presso la Camera di commercio mer­
coledì 18 corr, alle ore 13 30. 
' Si tratterrà il segnante ordine del 

giorno : . 
1. Gomunionzioni della Presidanza. 
2. Cnstituzione definitiva del Co­

mitato. 
3. Approvazione dei programmi e 

del regolamento. 
4 Pianò tecnico e finanziario del­

l' Bsposiaione. 
5. Provvedimenti relativi all' inizio 

del periodo esecutivo 

;" C A M E ; Ì I A ^IlEI.', M^VpRII. ,^ 
;f;eder>ai:iiiHe ; LavOpBtoi*! 

delflIbpOi.ComèabblamO annunciato 
sabato'sera nella;sede sociale, in Ca-
stóilp ebbe luogo la riunione dai non 
ascritti : alla Federazione v promossa' dal 
Comitato direttivo. ; 
• ,Uu; discreto: nutnero intervenne;>alla 
l'iupione.'-'-' .:•-••;. "•!••:.• 

'Il presidente' effettryp •A,';'Crem688 
ed"il presidente' onorario -sig. Arturo 

-Bosetti parlarono a lungo sugli scopi tì 
'flrialiiii della Federazione 'dimostrando' 
coinè e«84V»BÌl'i;'al:-'m!g'lloraiBSiifÒ mo-

;ralè ed) eoonpMico della classe: , 
;•; Tuttijji convenuti,, aderirono ;e :flnKia-
;^ono rl'ftdeaiòhe àlla;^Sòciètil/ , :• ; 

'- !'i: panef tlet°i', in, 'Càa'tiBllo.'ìéri 
mattina^ nei:';lpca!f dèlia '^panièra'' dpi 
Lavoro s),.ri,unirpriò un centinaio circa 
dì'fornai per ia formàzipna della So­
cietà; II; membro tfallà'Càmeì'à dèi La­
voro sig. Edoardo Biondini presiedette 
la riunióiie ;8 ditapstrò ài convenuti gli 
scopi che ; mirano 'le Associazioni ope­
raie ÌB le aitéi finalità ' Dell' interesse 
dalla classe lavoratrice/' ' ,, ' 

Parlò a lungo •riscuotendo'jnpritati 

Sì inviò eh ,taieg.rain;ma'd'adesione 
al: Gòngi'esso dei fornai tenuto iérmat-
ttna stassa alia: Catnera del Lavorò ,di 
-Padova; '" ••• •''-"-"•;';»-":••,•'•••'••'; '"':•.' 
: Si - stabili là , ricònVÒPàziÒne "della 

riunione a 'domenica prossitna'par l'aps 
:provi(zipn6 dèlio'Statilt'o'.''-

: iSSOCIàZfONE MiSISfWLE FgiLiifA. 
,, Invitati -da circolare diramata da un 
comitato; all'uopo;,costitpìtosì,!;ieri, pai 
reCchi :ìnaestri: della provincia, si rao: 
colsero.; ieri nei locali;;:delia Scuola 
d'jVr'i 0 Mestieri, gentilmente, a-itale 
scopo, concessi.,:: 
.. Ì)opo lunga dÌ8pus9lonei,::i, convenuti, 
(li.s.'ianzièntì pe.riamaggior parte dallo 
Statuto ultìmatQehte votato, ottannaro 
dal : pres.'Fornàsotto l'impegnativa che 
,« nei prosaimp numero -del Bollettino 
Ufficialo si pubblichi, lo stato economico 
della Società al pHirio trimestre, .ìalvo 
l'appi-ovazione del Consiglio Provinciale, 
'più l'elenco degli aderenti all'attuala 
stato, di cose, e la pubblicaziotìe — al, 
più presto — dell'elenco deilibri della 
bibiiotoCa'col homedeidonàtori», : 

Gl'intervenuti, da partB.Jo.ro; decisero 
« la sospatisiOna rii: progratnma: pre­
sentato fino ad nlteritìrp : resoconto da; 
parte della rappresentanza'attuala del-
ì'AsspCìazione; Magistrale, risprvàndosi 
di interpallare ili proposito i eptiipòiiontì 
le 'Sezioni»^' ': ' ' '- 'v 

Il mm di 

Pei* I b ig l iét t i di p i o n a i o 
t B a l i o . . , I l Presidente dalia Caipera 
di;commeroiò, in risposta' aMa sua, ri-
chiest» di biglietti di. Stalo: per.i ' bi-' 
sogni del mercato spripo; riceveva sa­
bato il seguente dispàccio'del Pirattore; 
gpnarala de iTespro : 
, •Fraudo atto suo telegramma odierno. Di­
posto obe';eutrante settimana, sia effettiiata a 
codesta Sezione Tesoreria sommìuistra îoue bi­
glietti Stato cinque diécMire!„, 

ima 
al Campo ; dei flfaoflhh 

Olì numeroso concorso di gente coronò 
-ieri li:saggio ginnastico; dato in Campo 
dei giuochi dagli alunni della nostra 
.Scuola.,-!:;,:;-'., 
, Si.oaloòlano 4000 persona; circa. . : . 
; Nptlamò»iffa i presènti, irassessorp 
alla :Pnbblica Istruzione: avv.' Franca-' 
schinis, parecchi .consigliei^i comunali, 
il'on. : san. A. L^.Pecllèj il.; consigliere 
delegato oav. Vitalba:per il Prefetto; 
che scusò.la sua assenza, un;maggiore 
di cavalleria per il generale coman-
daiite il Presidio, il R. Provveditore 
agli studi, il preside: ;dell'Istituto;,I)a-
bal^,iil:iCiiv;.Plazzatta) ;oommia8ario:di 
P, S.; numerosi profeasorijed insegnanti.: 
, No,tiamp:;ancora, la signprejoo, Lucìa; 
,Caratti; lai, signora, EraBceSphìnis.ijgds 
altra!diipui ci:afugg8, il'tipme,, .Nume., 
roso ;sìgnore mamma degiìsialunpi.,^ pt-

;tpòeiitÓ! arano gli,alunni, presani;). ;,, ,; 
Le; bambine, aveyàjjp ;tut.ta, il; igrem-; 

biale; ei beretto:;uni{oi'ma.,. ,1 
' ,Le: squadi'o, tutte,lèseguirppo esercizi 
di figura; con;,baato.na.,6,,^en!S!t,:, giuochi 
pòn cerchi iod, e;vpluzionì 'di raarpia. , 
,, Ammiratp itut^a squ^dpe , ìpà .speci»!? 

ménte degna di' notévole, encpmioiqupllp. 
delle: 8puole;,:eÌémenta.ri;,,dp|la; primo, 

Claa3Ì. . - j ; , . , : ' ! ; ; ; . j , ; ,;,;,v,.t .,(:';!,!(,.'':,u,:..;,:,!,,!;!!. 
•; La precis,ipne,:l'elèganz[(;!jP ,l'agì|,(tà 
con! le quali, „queì;:;l»iccpli,,^aipnpii ,pse-: 
gHivapo,;gli esercizi destaroppr.la gene-, 
ràle àmmirazìpup.e'gli;applaudi :furpno; 
,'vivi, p npetoti.'-;;,,' , ! j : , - .-•- •;;;' ' [•,; 

La] squadra .delristitutp,.,tecilipo ,; pile, 
osegu'l il giuoco dpll'a palla mirata 
sotto;l{i direzione, dielmaestro Dal Dan, 
:fti pure appiauditàV;,', ' „ : ; ! ; . ;'r.% 
• 'Per .tutto io svplgimentPi.il,,saggio 
risòosse;l',u'nanime,ap'provàzioné ed elògi 
vèrainèn,t'p,,méritàtì aUà; ma,e,3tpa Pe-
toellò, ed,; al,.m.aéstrp;Érne8tò Santi che 
diresse Vmìrabilisèiitè, gli psBròìzi. ., ; 

Il 8ig..,Saril.i .,:si. i^ilevò,. un òttimo e 
capace inseghante di ;ginuà,8tica.'è tale 
da meritare speciali enPÒmi' dàlie an-; 
tòrìtà preséijti. 

E' dà augurarsi che* égli sia a'.lungo 
còBsarvato airedupazione; fisica dèi nc)̂  
stri' alunni., '. '';"''''.'' ' ','[''•''"• ''' :'' •'''. 
;' L'assessore J?ràncésc!iihià si'òòn^rà-
tulò vivamente e,replioatamente con lui, 

'Lo; spè'ttàèpio UH'('6':oltre un' Óra,'* 
lasciò in tutti, il piìi lieto ricordò./ ' 

liiddsiita |ej|oaal0. 
,^Iei'ì, durante il Saggio; ginnastipp:,sii 

Cainpo dei giuochi,.:,8l;8vplse, un inci­
dente parsonala fra l'egregio amico, 
np3Ì;ro avv< Emilio .Nardini p il isiguor 
Isidoro Fprlanl, in seguito àdi.un'allu-
sipnè ofl'arisiva per i l , primo,, apparsa 
ieri in un noto giornaletto settimanale. 
; ,Dopo, poche parole, l'avv. Sardinlla-
sciavà andare due schiaffi al sig. Pur-
lani ohe rimase lievemanta contuso,; Il 
sig. Furlani tentò dì reagire, ma alla 
brèvp OuUnttaziono posa, termipe , l'in­
tervento dei presenti; 
„ L'inpidente si svp'sa rapidamente, 
mentre suonava la mu.sìca, cosi, plie, 
per gran par.te dsl;pubblioo!pRssò;inoSr, 
servato. 

;, • • , , ; ' . • ; ; ' . , - . • * ( * " ; - ; • • : ; . ; : . . ; , / 

, Starnano i::8Ìg. rag, Luigi Spazzptti 
a avv,iCiuspppe: Dorati;! si reparpnp, 
dall'avv. Nardini a phiedoi'gli;per.contp 
dal,sig. Isidoro Furlani una:riparazioae 
per la armi. 
. ,L'ivv.;,E, ,Hardim: ;r.Ì8pose loro che; 
non intendeva; ;incpmod,arB duP: suoi 
amici per.;,non dare;,nemmeno l'appa­
renza di una spluzipnp paYAllaraspà (8 
questa vertenza, e che se il;8Ìgn,or .L 
Furiant desidera qualpha eoa»; di ,più 
e crede di aver ragione,: ?i vivplga al 
Tribunale.,': '- • : , ; :; 

Dopo di che, i,,:signori 'SpezzoW è 
Doretti;si ritirarono. 

Coi*MÌ di iHwapo manuMia. Il 
Ministero della P. I. ha autorizzato 
anche quest'anno in Imola la riapertura 
dai corsi magistrali inferiore e supe­
riore di lavoro manuale educativo en­
trambi con effelli legali sotto la sor­
veglianza del R, Ispettore scolastico. , 

Il corso inferiore si terrà dal 27 
luglio al 'i\ agosto, il superiora dal 28. 
agosto al 'Z& settembre. 

Questa continuata antosizzazlone trova 
la sua ragiono nall'apprezzata ibizlativa 
che Imola ha efficacemente prestata 
por la diffusione del lavoro educativo, 
nella splendida riuscita del corsi di 
lavoro degli anni scorsi e specialmente 
nel fatto che In acuoia elementari di 
Imola furono le prime premiate con 
medaglia d'oro all'Esposizione di Villa 
Borghose in Roma. 

In Imola — che è posta in luogo 
ameno e ove trovansl vitto ed alloggio 
convenienti ed a prezzi modicissimi -7^ 
i maestri potranno procurarsi entrambi 
i diplomi rilasciati fin qui soltanto dalla 
Scuole di Ripatransono, ad avranno 
anche il vantaggio di imparare non solo 
a fare ma ad insegnare per l'espe­
rienza che potrà loro vanire dall'inse­
gnamento del Lavora educativo da più 
anni introdotto in tutte le classi della 
città. 

Per avere circolari e schiarimenti 
rivolgersi al Rappresentante le Dire­
zioni: M.° Felice ZulTi - Imola (Bo­
logna). 

P e r un b a s o pletaao» Ci si 
comunica questo primo elenco di offerte 
a favore del barbiere Flora Angolo, 
affinchè egli possa recarsi in osserva­
zione e cura in un ambulatorio oculi­
stico, per tentare di ricuperare la vista: 

N. N. lire IO, Fabris Teresa levatrice 
2 50, Volpo comm. Marco IO, Braidotti 
cav. Luigi 5, S. E. Muns. Arcivescovo 
5, ComelU dòtt. Ciriaco 5. - ' 

Del iquiOa II contadino Tuuini Ao-
gelo d'anni S9 di Qìovanni di Sede-., 
gliano ieri mattina colto da deliquio 
cadeva riportando una ferita lacero-
contusa ai cuoio capelluto. 

Venne medicata al nostro Ospedale, 
e giudicato guarìbile in 10 giorni, salvo 
complicazioni. 

i funerali del eiavana •«!• 
o i d a i Ieri sera allo 6 ebbero luogo 
i funerali del giovane suicida Selz Au­
gusto. , . 

Dopo le esequie nella Chiesa dì Pa-
derno, si formò il corteo che prosegui . 
alla volta del Cimitero monumentalp. 

Seguivano 11 feretro: il fratello Carlo, . 
il sig. Francesca Barbieri, il Preside 
deiristìtutp Taoniop, tutti i professori 
ed uno stuolo di studenti con' relativa ' 
bandiera. Splendida la corona in fiol'i 
freschi offerta dai condiscepoli di scuola ' ; 
al povero estinto e quella dalla deso­
lata famìglia. 

Al Camposanto, tra la commozione 
dei presenti, porse l'estremo saluto in 
forma smagliante l'esimio prof. Dal ' 
Poppo, poi io studente sig, Michielì a 
nome degli amici, e da ultima il sig. 
Marmoladu amico d'infanzia del povero 
giovane. 

No riparleremo domani. 

Padiglione mapionsttiallao. , 
Grande folla alla rapprasentazìane dì 
sabato sera. Il popolino sì diverti mezzo 
mondo al dramma passionale Musolino, 
che verrà replicato tra qualche sera. 

A queste ultime recito il pubblico 
continuerà certo ad accorrere sempre 
numeroso poiché il bravo signor Braga 
merita davvero. 

Stassera, alle 8 e tre quarti rappre­
sa ntazione. 

— Questa sera si rappresenta : Il po­
vero fomaretlo di Venezia-. 

L e G a s o s e migliori al Limone, 
Frambois e Cocco sono quelle prepa­
rate della premiata Fabbrica Italico 
Piva Udine. Esigere sempre la marca 
sulla bottìglia. 

Buona uaanva-
Alla Società Reduci e Veterani in 

morte di 
Braida cav. Nicolò: Oanciani cav. ing. Vin­

cenzo lire 2. 
« 3 » - . 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziono di Udine — 5- Istituto Tóonloo 
15 - 6 - ore 9 
Bar-, rid.,: a 0: 
Alto m. 116.10 
livello: dal mare 
.Umìfo ir'ólàiivo 
Btat̂  del cielo 
Acqua; ead, mm.: 
yèfooità,adiro-; 
zione del vento 
Terin.;eintigr'. 

loro 15 oroSl '^ * 
I ora? 

74S.9 
53 

sereno 

calma 
16.6 

748.8 
d i j 

miato 
- i 

calma 
20.6 

,718.6) 747.5 

misiol sorOQO 
- , j i 5.8 
calma. 
JI6.5 y 

; IQS88ÌIRA S1.8 i 

16 TompordturH | minine 8'9 J 
) ( minima all'aperto 7.1 j 

16} Temperatura ; - S ; , . - . - , | „ - f^i j ' 
Tempo probabile' v 
Venti deboli o moderati sattentrìoniili al nord 

e Sardegna, intoruo poneato altrove, CÌ9I0 quasi 
•ereoo al sud e Sieìlia, vario altrove. 

http://partB.Jo.ro


Tl^ F R I U L - I 

gl 'audace |furto di stanotte. 
Fislicclere leiiitiatiì - 130O lire.,,, iì iitorso, 

Una ìDgrata sorpresa attendeva questa 
mattina il noto pasticciere Della Torre 
Giov. Batt. in via Meroerie 6. 

Verso lo 6, sceso in negozio por l'a-
l'apertura notò che li cassetta del banca 
era stato scassinato, e ne erano ^tate 
involate liiOO lire in blgtiettl di banca 
e poca moneta divisionarla. 

Oatci. l'allarmo si precèdette subita 
alle prttne indagini. 

Il commissario di P. S.;cav. Piazsetta 
avuto sentore del fatto, fatto un som­
mario-sppraluogo diede subito disposi­
zioni per un occulato servizio di vigi­
lanza ' e di ricerche. 

Vari agenti furono messi sull'orme 
del ladro, 

Più tardi un agente nei pressi di 
via Manin scorto un individuo sospetto, 
ohe poco primo aveva chiesto infor-
mazionel sulle partenze dei treni per 
rAustrle e che appunto dirigevasi verso 
la ferrovia lo aOTrontò e richiestolo delle 
generaiitii lo dichiarò senz'altro in ar­
resto, . 

Dapprima l'arrestato, che risponde al 
nome di Sorénai.(T.inseppa di Pietro di 
anni 20 da Rocca-Pietra (Belluno) negò, 
ma poi abilmente interrogato dal oav. 
Piazzetta ammise il furto. 

Indosso gli si rinvennero intatte le 
1300 lirÌB, 

Venne senz'altro tradotto alle carceri 
giudiziarie. 

I partioolarl. . 
Ecco foma dalie indagini fatto si ri-

costrnisce la scena del furto. 
Il ladro durante la notte sarebbe 

entrato bel portone del cortile della 
tipografia Seitz in Mercatoveochio, presso 
Il Caffè nuovo. Con una scala sarebbe 
entrato, psrr una finestra, del primo 
piano dell'abitazione del' pasticciere 
Della Torre. 

Sarebbe sceso, e sforzata con scal­
pello uÀa porta entrò in negozio, e 
scassinato pure con scalpello il cassetto 
del banco fece il colpo, intascando le 
1300 lire. 

Preosdenii. 
Il ladro è stato già in servizio alle 

dipendenze del pasticciere Della Torre 
e circa 8 mesi fa venne licenziato. 

Cosi si spiega la Xacìiìlà e la prati-
oitit con cui fece il bel colpo. 

Merita davvero un speciale encomio 
il cav. Piazzotla che seppe cosi abil­
mente dispoi'ré il servizio di ricerche 
che diedero ' prontamente il ladro in 
mano alla giustizia ed il fortunato ri­
cupero delle 1300 lire. 

Il iersullnto M irem iì l Daniele. 
Sabato sera il tram a vapore Udine 

S. Daniela, in partenza da S Daniela 
alle 6.10 era giunto nei pressi di lli-
varotta e precisamente dove il binario 
costeggia 11 Lodra, quando nella curva' 
della linea la macchina uscita dalle 
rotale deragliò. 

Il macchinista con vero sangue freddo 
fermi il treno evitando guai maggiori. 

I viaggiatori dovettero ritornare a 
San Daniele ed altri con vetture prò 
seguire per lo loro destinazioni. 

Intanto un convoglio partiva da qui, 
con il macchinista Savi Carlo e con una 
squadra di- operali ed il treno dera­
gliato veniva rimesso a posto. 

Fortunatamente, non avvennero di­
sgrazie. . 

B o l l t t U i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal G al U giugao 1902. 

JUoiciis. 
Nati vìvi maschi 10 femmine 10 

n «notti „ 2 , 1 
EepMti „ 1 n „ ,1 „ ,„ 

; Totale N. S5 
Pubblicationi di matrimonio. 

Pietro Ton poasideate cou* Laviata Zecoliinì 
agiata. 

Matrimimi, 
Lucìaoo Celesti modellatore con Lucia 2audi-

giacomo Barisi — Giovanói Qremoee falegname 
con Rosa Foul ca^alìoga T— Olueeppe Gottardo 
agricoltore aoa Kooa Loie contadina — Giuseppe 
Bacchetti calsolaio con Matilde Tosolioi casalinga 

Morti a domicilio, 
Galliano Eossotto di Domenico d'anni 4 mesi 3 

— Sstor Quorini di Luigi di mesi 1 giorni IB — 
Mario De Maschi di Gìo. Batta di mesi h — AI-
berta-QiuIià Avlani di giorni 25 — Aurelia Vigoa 
di Demonico d'anni 5 meri 10 — Vittorio Tomada 
di Luigi di mesi 1 a giórni ià ~ Riccardo De Conti 
di Pomponio di giorni 15 — Teresa Mansutti-
DriuBiì di Francesco d'anni 5d contadina — Ida 
Greoko d'anni U scolara — Caterina Bon-Pi-
gnaton fa Luigi d'anni 61 casalinga — Luigia 
Virgo di Paolo di mesi 11. 

Afoni tull'Oipilah otvib. 
Giuseppe Marov fu Francesco d'anni 42 agri­

coltore — Antonio Parioni fu Pietro d'anni 68 
stalliere — Pasqua Danolla-Faoiani d'anni 88 
contadina — Rachele Gasparini-Ciriaui fu Do­
menico d'anni 77 contadina — Celeste Cecchino 
fu Giaoomo d'anni 64 ortolano. 

Jlforli MW Capino Etpottt. 
Maria Saturnio di mesi i •- Pierina Firani 

di mesi 4 giorni 28 — Auiiilla Fslicioi di mesi 
6 giorni 20. 

ToUle N. 18. 
dei quali 4 non appacteneati al Cornano di Udine. 

IERI A GORIZIA. 
Alia mattina. 

L'orizzonto Botto e pui'o nel suo splen­
dore estivo, apparve ieri mattina fo­
riero di sole. Nella notte un vento 
freddo seguito al temporale di sabato 
sera, spazzò lo nubi dal cielo, e la gior­
nata apparve serena, splendida, affasci­
nante. Una vera sorpresa per tutti dopo 
Il tempaccio dei giorni scorsi. 
' All'ora Sssata, da porta Aquìloia, pa­
recchi ciclisti inforcarono le macchine 
e si diressero a Gorizia, dove una festa 
italiana attèndeva il oohcorso numeroso 
dei friulani. 

Gol troni della mattina molti altri 
cittadini partirono a quella volta. 

- Il treno speoiale. 
Allò 13.30 sul treno composto di^oltra^-

25 vetture partirono circa 500 persone 
che cou quelle partite con treni prece­
denti ammontano a ben 2000. 

Alla stazione di (ìorizia il treno venne 
accolto da una l'olla di aente ai grido 
di Viva Udine ricambiato da quello di 
Viva Gorizia ed al suono dell'inno 
di San Giusto suonato dalla banda 
cittadina egregiamente diretta dal mae­
stro Cartocci. 

Imponente lo spettacolo nel piazzale 
della stazione dove i saluti, gli abbracci 
e le strette di mano entusiastiche degli 
arrivati con gli aspettanti si sussegui­
rono con effusione cardiale. 

I numerosi ciclisti giunti col treno, 
vennero accompagnati al suono della ^ 
banda ài Velodromo,, per depositare le 
macchine. 

I n o i t lAa 
Anìmatisslme le superbe vie della 

veramente bella Qorizia. 

Una folla di gente gaia, festante, un 
andirivieni di tram, omnibus, e carrozze 
rigurgitanti. Un'armonia magica, poten­
temente suggestiva di dialetti fra i quali 
predominante il triestino ed il friulana. 

Sotto il sole di giugno palpitava jeri 
per Gorizia italiana l'anima latina. 

Al V e l a d p o m o . 
Alle 16 al Velodromo che è stato 

recentemente costruito in una estesa 
prateria e che è veramente splendido 
affluiva già una immensa folla vario; 
pinta. Splendide toilette giovanili da­
vano un magico effetto a quella fiumana 
di popolo cho gremiva, la tribuna e lo 
steccato circolante la pista. 

Verso le 5 pam. erano già entrate 
al Velodromo 20.000 persone e a fine 
di spettacolo si calcola fossero giunte 
a 30.000 circa. 

Nei centro dell'interno della pista 
spiccava il padiglione della pesca, 

Imponente e riuscitissima la sfilata 
ciclistica accolta da vivi applausi la 
squadra del ciclisti udinesi e quella di 
Palmanova. 

Quelli di Udine saranno stati circa 
200 quei di Palmanova oltre 60, nu­
merosissimi quelli di 'LViesle, 

L e c o r s e . 
Seguirono le gare delle quali ecco 

il risultato: nella prima corsa, incorag­
giamento, primo Dominici Rodolfo, di 
Trieste, medaglia d'oro ; secondo Cere-
gatto Attilio, di Trieste, medaglia di 
argento di primo grado; terzo Qlavatiz 
Narciso, di Trieste, medaglia di seconda 
grado; nella seconda: professionisti, 
primo Misgur Emilio, di Trieste, og; 
getto di valore e diploma; secondo 
Pellegrino Giacomo, di Trieste, medaglia 
d'oro; nella terza, dilettanti, primo 
Nadali Giovanni, di Udine, uno splen­
dido remontoìr d'oro (dono del Veloce 
Club Goriziano); soooiido Burri Gildo, 
di Trieste, medaglia d'argento di primo 
grado ; terzo Ottono di Monfalcone, me­
daglia d'argento di secondo grado. 

Gli e s e i p o i z i Q i n n a o t i o i i 
SI presenta prima la squadra di Go­

rizia. E' composta di dodici ginnasti 
con uniforme; calzoni bianchi al gin-
nocchio maglia e calzo nere, fascia blou, 
il capo squadra porta a tracolla una 
fascia celeste con numerosissimo me­
daglie. 

Eseguisce applauditissima vari eser­
cizi con bastano di ferro. 

Comparisce poi la squadra di Udine 
che a passo di corsa fa un giro dello 
spazio riservato all'evoluzioni ginna­
stiche. E' accolta da generali entusia­
stici applausi. 

E' la squadra nostra udinese reduce 
dai trionfi recenti di Milano. E' giunta 
col trono speciale ed è comandata dal 
bravo capo squadra. 

K' in costume: maglia a calze nore, 
e calzoni bianchi. Eseguisce con pre­
cisione ed eleganza ammirabile eser­
cizi ed evoluzioni di figura, od alle 
paralelle strappando continui e vivis­
simi battimani. 

Seguono poi i ginnasti triestini pure 
accolti da fragorosi applausi. Sono in 
8 con maglia e calze nere calzoni bianchi, 
beretto alla boera bianco con fascia 
traversale nera, il petto fregiato di 

. medaglie. 

Allo paralelle od alla sbarra fissa, 
con esercizi veramente abili strappano 
spesso gli applausi. 

Por ultimo la squadra di Udine è 
nuovamente applaudita al giuoco del 
pallone. 

La paàoa e la f «ata. 
Il sole ha perduto del suo fulgore, 

alcune nubi bianche foriere di non 
desiderata pioggia, velano il cielo at­
tenuando l'ardore dei raggi solari. 

Intanto la folla cho va aumentando 
sempre piii, nell'interno del Velodromo 
si accalca nel buffett sotto la tettoia 
laterale, nel mentre cho i regali della 
pesca vanno sfollando dalla loro espo­
zione nel padiglione. 

Le villotte friulano egregiamenta can­
tate da signorine e signori di Gorizia 
^ottengono applausi. 

La banda cittadina eseguisce magi­
stralmente uno scolto programma. 

La Tuffolina dono del nostro Re, 
si diceva dapprima fosse stata vinta da 
una signorina tiglia di un pittore oriundo 
di Udine, ma più tardi la notizia venne 
incertamente smentita e non ancora 
sappiamo chi sia il vero vincitore. 

Animatissimo il ballo popolare. 
U n i n c i d e n t e . 

Il nostro concittadino sig. Tomadini 
Giuseppe, verso le 3 e mezza nel men­
tre si esercitava nella pista prima di 
prender parto allo gare, cadde produ-
cendosiuna distorsione leggiera al brac­
cio destro. Ebbe subito lo curo del me­
dico dott. Bader, che riscontrò trat­
tarsi di cosa breve. 

A n o o i * a i n c i t t à 
La città continuò ad essere anima-

tissima fina a tarda ora. I pubblici ri­
trovi affollatissimi. 

La stampa. 
La stampa cittadina ora totalmento 

rappresentata. L'accoglienza da parte 
della sola Kedaziono del Oa/isellino 
popolare tu addirittura fraterna. 

Negli uffici di direzioue venne of­
ferta una bicchierata, e un rinfresco. 
Furono scambiati i saluti fraterni e 
cementati i vincoli di solidale armonia. 

Il resto della stampa locale, ci spiace 
il dirlo, non ha creduto di partecipare 
all'atto cortese del Gazzettino popo­
lare forsp perché troppo occupata al 
ricevimento solenne di altro collega di 
qui, che ha preferito starsene appartato 
e rappresQijtare da solo la stampa di 
Udine, come unico in fama di autore­
vole giornalista! 

La paftanxa. 
Alle U il treno speciale riaccolse 

numerasi i gitanti (poiché moltissimi 
pernottarono per ritornare stamattina) e 
fra gli evviva e fra i salati e ringra­
ziamenti parti alla volta di Udine, dove 
una pioggia insistente attendeva a cal­
mare, forse, gli entusiasmi del ricorda 
della splendidi! giornata trascorsa sotto 
il bel cielo d'Italia. 

Onore ai fratelli nostri che in un 
principio di traterna beneficenza sep­
pero cosi splendidamente unire ancora 
una volta l'anima italiana. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Convegno cicllstioo della Sezione 

Udinese del Touring Club. Il Consolato 
Udinese ha indetto un convegno tou-
ristico' con meta a Percotto, ohe avrà 
luogo nel giorno di domenica 22 corr., 
alle oro 14, con partenza dalla bar­
riera ferroviaria del suburbio Aquileja. 

liestaiio quindi invitati tutti i soci 
appartenenti al Touring Club con tes­
sera 1902. 

Per il ciclista parleoipanto il Con­
solato esige sì uniformi alle disposi­
zioni l'ogolamentari vigenti. 

Bollettino bacolo gieo. 

Mepoati del giopno 13 Siugno. 
PKBr.ZO QUAnrrrl 

PIAZZE mass, medio min. odtarna 
L, L. h. Kgr. 

Alessandria 3.70 3.23 2 45 11933 000 
Forlì . . . . 3.9Ó 3.30 2.25 3-129 080 
Lucca . . . . 3.30 3,31 2,B0 9900.000 
Lonigo . . . 3.35 0.00 3.00 4009.000 
Reggio E. . 3.40 3 04 2 74 1183,100 
Verona . . . 3.— 2 55 2.74 628 OO'l 
Cesena 4.— 3.61 2.— 3496 700 
Meldola 4.30 3.70 2.50 4977,000 

r STABILIMENTO INDUSTRIALE 

FabliFieazione delle Àeqne GasosB 
Lavorazione delle legna da fuoco^ 

o o n 

Deposito Carbone 
Dolce-CoKe-Fossile e Inglesi 

( I e l l a 
Premiata Ditta 

UFFICIO DI RECAPITO 
di frcnte la R» Posta 

Ì H H J I 
VENA D'ORO (Rellnno) Malattie degli occhi 

P.siatllinieiitoMeraDlcoeGlliatlGa 
APERTO dal GIUGNO all'OTTOBRE 

Impianto idroterapico assolutamente 
moderno e completo, elettroterapia, 
masaaggicginnaatioa medica, cura lattea. 

Diroziono modica: trof. XSmbwto Flora, «iuto 
doUa Clinios modica di Fironza. — Medico eon-
«alouto: Prof. Comm, Pietro Gracco, Firenze. 
Proprietari: C»v. Giovanili Luoliotti e fratelli. 

- a Gabinetto Ortopedico ^ 

ROSSI BERLAM 
VJSNBJzacA. 

Foodamonla Prefettura, 2632 

w 
Fabbrica Cinti - Ventriere 

Calze elastiche - Arti artificiali 
- Corpetti eco. ecc. » 

Articoli in gomma. 9 

ItlI 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
iSTAMITANEA 

R. Stazione Sperimentalo Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig;. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio ; né altre sostanze minerali nocive. 

UdJDo. 13 geoQaìo 1891, 
Il Direttore 

Prof. G. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin, 

e presso il giornale I L F R I U L I 
in 'Via Profottura. 

DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CouBaltttzioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eooet-
tuata l'altima Domoaioa e relativo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vitlorio Emanuele n. ,2 

V I S I T E G R A T U I T E Aa POVERI 
tiiuodì, Vonerdt, ora 11. 

alla Farmaoia Filippuzzi. 

<y 

Prof. E. CHIARUTTIN! 
Specialista ner le malatlie i e t a e eerfose 

o o n s u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 Vs allo 12' / j 

Piazza Morcatonuovo (S, Giacomo) n. i. 

Vendita ghiaccio naturale 
ali' ingrosso 9 al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

M e r o o r l e , 

FreniatoLalioratoriQ Metalli 

lanro Luigi fa Mattia 
U D I N E 

V i a P p e f o t t o r a 9-4, 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilottos — Water Closet» 
poroellsoa bìsnciii e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti por introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed acoessori. 

4-
v m "Alio eiOBii 

Sa la piazze dì Feagne 
Uno brune aignorine; 
E onmò cho tangh loldac 
E' nus tórnin ca' do Ghino, 

Se ai màlinf ce ritniadi 
Si haal di d&ur so di ohinin 
Son passaz?!...—-E pront il Miedi 
'I resi'uiad dut galandin : 

Ur darin l< « Amaro Gloria > 
•~Ma Sior Sandrì no ìsal muart? 
— Si, va ben; ma al so Qiordano 
Lu ha ìaaa&t coma riousrd. (') 

V i a 3V. G 

(l) Infatti Giordano Giordani, tUuto dalla 
Farmacia ^GìoHa» di Fagagna, ereditò dal pò-
vero Saudri il BQgroto o la privativa di venuta 
dell'amaro Gloria. 

ì h U m Ki\PF\ELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

Piazza S. Giaoomo « Cesa Giaaomelli TU. B. 

Assisteste ner molti aeai del M. prof. Sretiicicii 
DELLiS SCUOLE DI VIBNSA 

Visite e consulti dails 8 alle 17. 

E s t p a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
del 14 giugno 1903. 

Venezia 42 13 30 77 30 
Bari 8 50 41 58 48 
Firenze 78 30 60 55 27 
Milano 58 89 85 32 47 
Napoli 83 34 8 7 14 
Palermo 23 27 5 15 70 
Koma 40 20 13 27 39 
Torino 64 34 84 27 42 

Giuseppe Borghettl direltort responsabih 

AMARO BAREGGI 
a b a s e di F e r r o - C h i n a Rabarba ro 

Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità medictie lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RAUAllBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

. Uso: Un bicchierino prima dol pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravìgtiosamento l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BARKGGI è pure l'unico preparatore dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domande alla Ditta. 

E . G. F.II i B a r e g g i - P a d o « a > 
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PI^^^KK"' DS C;ONVE!NSEifi2SA 
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^ 
ìmmk lAPRICA BIGWW - OFIICINA MECCANICA 

fttWRO DE LICA 
I 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UDINE 

SERRAMENTI IN. FERRO -- GASSE FORTI - COPIA LETTERE - RINGHIERE 

»'.Vi:i.OClPEOI ^ MACCHINE SPECIAL 

Ol i t^'^n '' 

MT SI E S i ^ d l ^ C E OUftLOHIOME LAVORO FABBRILE IM 
,- Depositò^ di tutto quanto concerne la fabbricazione di biciclette, accessori, gomme per carrozze, ecc. ecc. 

jf^|.'an% foniRlBto p^r la, nichelatura^ ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E - Via Danie le Manin, N. 10 - U D I N E 

^ n a | | # Peposlto è' MACCHINE DA CUCIRE e BIClCLEffE 
> '' delie fubbpiche e s i epe più acc red i t a t e 

.«*!Ì5^Ì!!I^I s„Wil?oii — ptlrkopp — Gritzner — Junker e Ruh — Haid-N"u - vltìUer — Humber — Adler— Steyr — Premier — ecc. ecc.) 

%f35Ee!LpTtE D B L U C A da L. 2 5 0 a L. 3 5 Q 
; BiciGlètto raccomandato L. 1*75 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A I , ! -• G A R A N Z I A A S S O L U T A 

•̂ ^ot!??,̂ sff°*° *''̂ ™|P|<̂ *?''̂ ' accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchioe da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, epe. 
' ' ' Camere d'aria di ogni provenienza e qualità, i< :!>..•! 1311 

ni?j:«fli 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da caeire> Biciclette e Casse forti 

sÉÉWWW 
^ J ' f l H f ? ) " I l i o ? ! i l ' - !"*' 

(te 

IO 

Senza bisogno d' 0-
perai e cori fifità'/a-
oilìti si(tpuWlWldàre< 
!I proprio mobìglio. 

"Vendesi presso l'Am-
nainistraz. del FritiHf 
al prezzo di oentj''fitì̂ -' 
la Bottiglia. 

oooooebo>, 

^ j V j j o ^ s ^ ^ q j r e n z I o n e b r e v e t t a l a della Ditta Achille Banfi, Milano, — È t u t t a e i e o t a e • ! p n 6 d e s l d i - r a r n I n , ua^ mOififinf 
^ d à itoibliait'B. — R e n d e la pelle veraAtate i i n a v l > ' l d R ( ' < b l a n e u , T e l l u t a t a , mercè la nuova corabinàzione dell'amido col sapone. ~ D u r a 
"Aìtf'&'Ssm nWfo sapone perchè è èompoàto con sostanze speciali ed è fabbricato eoli macchine d'ìnyenilone della Casa. - Superiore"'ai'jjiu rinomati 
''l&potìi ?K8Ì ' Ì ' . ~ U prezio-p'oj'''è àllatVortata. di tntti. Si vende a cen t » 0 ) a m e SO al pozzo profmnnto e non profumato in apposita elefgante scatola. . 

' ' ' '"""" "'"' '' nsi NON «!ONFOi«nEnsii coi MIVERNI SAPONI'ALL'AMIIÌO .IN OOHIHQI<CIO. 
'" yei'Sii"bat|o1ina-fayKo-.d<,Krp i8 io-fliaij-'^4^ JJujifi s j ^ t o e j i r e peixi grandi franco in tutta Italia. Vendesi presHtuttii principali droghieri,' ) 
^fafiUaótsk'v ^ofumieri del Regno, e dai grossisti di Mifano Paganini Villani e C. — Zini Cortesi e Berni — Perettii Paradisi p Goinpj 

La lolTeFelm fr 
a. baiaeidl tehlnarn 

senza'.di^timggere ,lo smalto,. 
..BUO St?billùiento farìiia<iéùtìo6"C:'tf4',' ' 

ui|af;(ni d̂  .Bologna, |infp,5:«u„e. prf^egTjjj 
iBBtijdalìe, malattia,«.«4tS-aDttftsBggetti 4 

Una soàioia c e n t . Sf^ii 

. ^iven(l^prgwo,rA,n*fflipifttiia?ienft4? „ 

.giornale IL-PalULIH "' •' 

VERA TUA AiL'AEilGA tÀ,mtm- ' 
0... ,4.40u,. 
L 8.08.. 

; D.' 11.26 

o..i7.m " 
Milano -T Fi^rmacia ANTONIO TENGA, successore a Galledni' •— Mìtanù °-- ff^ 

con iaboratorio chimico, via Spadài'i, 15. ' ' ' 

" G A L L E A N I . t : 

ArH»i'< 
Ì L 4 Ì U M ^ ' ' 

•8.n<>i 

18,18' 

Ki.OS 

Presentiamo questo preparato del nostro Labofatorio, dopo _ una li^nm serio d'^nqUi Pfpvi), 
avendone ouentìio nn pieno BHOCOSBO, nonolié lo lòdi'più sincereoruoc(iie è slaloadoperaio, ed lina ' 
diffiuiissima vendita in Boropa è in Artorioa. ' " ' ' 

.i jKaso non deve esser confuso con altre speoialità. ohe pvlMO-J»—»"*!?; "i'8Wi.''i'%'W!*.. 
inefficaci, e spoaso dannose. Il nostro preparato è un Oleostea^ato disteso su tela cna contiene t 
prìncipii d o l l ' a m l o a m o x i i l a n a , pianta nativa daile^'dipi, conosciuta fino 'dallo più' re­
mota aotrchità. . ' ,. . , * ' ' i •, > . ' i - .. j _! 

Fo noStVo scopo di trovare il modd di aver* lo nostra'tela'nella quale non «iano |ilt^ratt'i.' 
prlnoipii dell'arnica, e ci siamo felioemente riusciti mediante , u u ' p r o c e s s o s p p o l c r t e ed , 
un a p p a i - a t . Q d i j n o j s t r a . e s c l u s i v a l i j m ' e n a i l o a e e p r o p r i e t à . , " 

La hostra tela viene' talvolta Falsificata ed 'imitSta goffamente al Verderamei Veleno co­
nosciuto per'iaJsua'^azione oorrosìva e questa deve esser rifiutata riQhiedendo'qaella che porta le 
nostre vere marche di fabbrica, ovvero'quelli'iiiviata direttamente dalla nostra Farmaoia, che è 
timbrata in oro. ' t . i . 

Ék lusna 4 ro in t tHT 

?, ,'7.68 «.BS.o>' 

. 10.36 13.3%" 

0^'.".85 ^l'M"' 

Ot. ,5.10.'i 

' 0 . "18 .W' • 
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m 
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i U t c : 

• "8.! 
lOstOw. 

«0.30 

A. 8.36 11.10 

M 'ma» 

M. .10.1?;; 

nef'iilcà, 'nelle malaitle'4i niiro, nelle leucorree, noli'. abhMaammto, d'utero «oĉ  Servala lenire 
i dolori^tf(^. (i(rtH(̂ ,(?tf cronipti,. da gof^f^' rì«olve'la cjillpsità, gli induriipenti' d^ 'cicatrici,, ed̂  ha 
inoltre róolfe altre utili lappliff^itini por malattie <iliirurgiehe e spoeialfliefjta pei calli, 

(iiniiAiii 

i 
it'i6.o£;' • iSaìi"-"' 

Al 9.10 9.48 • 
a„,1.4.Slt ' 16iMi!', 

,. OoBla lire, (0 BTàl metro' - - Lire B.BO al meujo motto 
'̂' iMte l"20Ma scheda, franca a domicilio ' ' ' ' 

- » * • 

^^ miu I 
Dumi 8,»18«S« _. . . . 
M,,7.8B*D«i«48ol947'; 
Jf ; i3 .16iM«WAI,WA 

J 7 M * l M M l , S f t , 

r o . ' . ' o S . t » ' l 8,46 
.Q^niasBIh . r .UMa, 
tS.I< 291U n , 118049 -, 

I i^Huil .ijin ili iii'iiiiiM nO 
5B<fi|*i*i«f 

'•g3 ft 
B|»9ndllori: in VDtNE Giacomo Oomessatti, Pabris'Angelo, G Oomolìi, Luigi Bi»sÌQlii P ' -

lipmzi-flirolamii GORIZIA, Furmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni! TRIESIE, Famwia q,,^ar 
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